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RINGRAZIAMENTO 
Grazie infinite, Gesù,  piccolo Re della Gloria,  
che torni in mezzo a noi e ti doni  
con la semplicità e la tenerezza di un bambino.  
Come i pastori, anche noi,  
con gioia e stupore vogliamo lodarti e glorificarti 
e annunciare a tutti con i nostri sorrisi  
e gesti che Tu sei il Salvatore,  l'Emmanuele,  
il Dio con noi. 
Ti ringraziamo Bambino Gesù, piccolo,  
umile e indifeso perché ci ricordi  
che Betlemme è qui, Tu sei qui...  
basta cercarti nella tristezza e nella solitudine  

di chi ha perso tutto, nel volto di chi soffre.  
È Natale se riusciamo a vederti in uno di loro. Lode e gloria a Te, Signore Gesù.           Fabiola 

                                              
 

MONIZIONI                  
Ingresso  
Dio entra nel mondo dal punto più basso, da una grotta, da una stalla, inizia dalla periferia, dagli ultimi del-
la fila, dai pastori, perché nessuno sia escluso. E’ venuto a portare se stesso, luce nel buio, fiamma nel freddo, 
si fa uomo per eliminare ogni distanza e rendere gli uomini sempre più simili a lui, liberi da ogni paura, liberi 
di amare e di lasciarsi amare. “Non temete".  
 
Parola 
Dio si fida delle mani di una giovane ragazza inesperta ma generosa e pronta ad accogliere il suo Figlio. E’ 
così che Maria e Giuseppe accolgono il dono di una maternità e una paternità che oltrepassa qualsiasi attesa. 
È il Figlio di Dio che prende carne attraverso la loro custodia, e che irrompe nella storia per essere accolto dal 
cuore degli uomini.  
 
Comunione 
"Dio nella piccolezza: è questa la forza dirompente del Natale. L'uomo vuole salire, comandare, prendere. 
Dio invece scende, serve e si dona. Adesso quel bimbo è là, nella mangiatoia per farsi prendere da te: mangia 
e bevi perché Lui è la vita eterna.                                                                                         Daniela 
 

 
PREGHIERE DEI FEDELI  

• Per papa Francesco e per la Chiesa intera, per  tutti i cristiani perché in questa festa del Natale, festa di 
tutti i credenti, sappiano vivere nella Chiesa, come ci insegna Papa Francesco, non come un armadio pie-
na di vestiti da indossare ma come un corpo vivo che come Maria, annunci, Gesù  Dio bambino umile na-
to in una stalla, senza lasciarsi abbagliare e attrarre dalle luci esteriori, ma nel segno della povertà e 
dell'amore. Signore noi ti preghiamo. 

 
• La luce della tua venuta dissipi le tenebre in cui spesso viviamo, preoccupati per la vita di ogni giorno. Ti 

preghiamo Gesù per il nostro paese e  per i governanti  che stanno approvando la manovra economica.  Il 
Tuo farti piccolo fra i piccoli possa scuotere le coscienze di tutti i  politici e apra il loro cuore alla carità, alla 
solidarietà e alla giustizia. Signore noi ti preghiamo. 

 
• L’annuncio della grande gioia per la tua venuta porti sostegno e conforto a tutti quelli che sono nella ma-

lattia a chi è disperato, a tutti quelli che vivono momenti di sofferenza, ti preghiamo particolarmente per 
le famiglie di Gaia e Camilla, le due giovani vittime di Roma, in questo momento di dolore porta Gesù la 
luce e la speranza  nei loro cuori, fa che non dubitino mai   del tuo amore per loro. Signore  noi ti preghia-
mo. 

 
•  Signore Gesù ti preghiamo per tutti i paesi martoriati dalle guerre e dalle tensioni sociali, perché nella lu-

ce del natale abbandonino le violenze e intraprendano un cammino di dialogo civile e costruttivo . Ti pre-
sentiamo oggi in particolare i 169 migranti sbarcati a Taranto, fa che trovino affetto  e tenerezza in chi li 
accoglie e non vengano mai abbandonati nelle mani di chi li vuole solo usare. Signore noi ti preghiamo. 

 
• Ti preghiamo per le nostre tre Comunità unite nel tuo nome e dal tuo amore, la luce della tua  venuta ci 

renda capaci di vedere la tristezza di chi ci vive accanto. Fa che possiamo avere una parola buona per 
tutti, dare amicizia quella vera quella del cuore e mani tese e pronte ad aiutare e sorreggere chi ha più 
bisogno, fa che il luccichio delle vetrine e  degli alberi addobbati che vediamo in questi giorni  non ci di-
stragga mai dalla tua Parola. In questo giorno il nostro cuore raggiunge Orietta le sue mani hanno voluto 
ricamare un Natale d’amore, nel suo Letto di Dolore insieme a Lei Ti lodiamo poiché nel suo fragile corpo 
risplende tutta la tua Luce che si rivela oggi a noi. Signore noi ti preghiamo.                Enza 


